Giovedì 10 Ottobre 2019  

Corso di formazione per preti on-board
«PRENDI IL LARGO E GETTATE LE RETI» (Lc 5,4)

 c/o sede CEI, C.ne Aurelia 50 – Roma

Spiritualità e pastorale del Cappellano di bordo

Il ministero a bordo delle navi si deve ad un sacerdote canonizzato nell’ottobre del 2018 da Papa Francesco, don Vincenzo Romano (Torre del Greco, 3 giugno 1751 – 20 dicembre 1831), che è una figura molto ricca, con i tratti della personalità spirituale che al giorno d’oggi chiede Papa Francesco: in lui troviamo l’immagine del pastore in mezzo al suo popolo,  con una grande attenzione per la gente; e si deve a lui la figura del Cappellano di bordo sulle navi. Volle che a bordo delle imbarcazioni che partivano da Torre del Greco per la pesca del corallo sulle coste della Tunisia o della Sardegna ci fosse un prete (e un medico) a prendersi cura dei suoi parrocchiani. Per questo motivo, da sempre è considerato il Protettore dei Cappellani di bordo. “L’Apostolato, che è la passione delle anime, ha una quantità di strade”… (don Mazzolari). 
In questa sua iniziativa-impegno, sembrano riecheggiare le parole che nell’introduzione del Motu Proprio Stella Maris, Giovanni Paolo II scriveva: “Gesù accompagnava i suoi discepoli nei viaggi in barca, li aiutava nelle loro fatiche e calmava le tempeste. Così anche la Chiesa accompagna la gente di mare, prendendo cura delle peculiari necessità spirituali di coloro che, per motivi di vario genere, vivono ed operano nell’ambiente marittimo”. Questo documento, il Motu Proprio Stella Maris, precisa identità, funzioni, facoltà e riferimenti normativi canonici sul Cappellano di bordo. Permettetemi di evidenziare soltanto due paragrafi del capitolo IV dove si parla del Cappellano dell’Opera dell’Apostolato del mare, e cioè il

§ 2. Il Cappellano dell'Opera dell'Apostolato del Mare deve distinguersi per integrità di vita, zelo, prudenza e conoscenza del mondo marittimo e che goda di buona salute.

§ 3. Perché il Cappellano dell'Opera dell'Apostolato del Mare riesca sotto ogni aspetto idoneo a svolgere convenientemente il singolare suo ministero, bisogna che egli sia opportunamente istruito ed accuratamente preparato prima che gli venga affidata questa peculiare opera pastorale. 

Credo sia questo il motivo per cui don Bruno, giustamente, ha voluto questo meeting. E il mio intervento non è una conferenza né una lezione, ma una condivisione fraterna con voi della mia esperienza di Cappellano di bordo. Questo ministero “straordinario” ed entusiasmante molto spesso sconosciuto e non capito a causa di luoghi comuni sulle crociere, dove si pensa che tutto è lussuoso e sfavillante, dove ci si diverte soltanto. Senza dubbio è un luogo mondano, il top della mondanità, per dirla con Papa Francesco, e quindi da fuggire. In effetti, tutto è molto bello, ma trovandosi “dall’altra parte”, in mezzo all’equipaggio e ai passeggeri, si scopre una realtà particolare, profonda, difficile da avvicinare, ma molto gratificante. Non sembri strano ciò che sto per dirvi, ma la nave da crociera è certamente una delle periferie esistenziali verso cui rivolgersi. 

Il tema di questa mia conversazione è “Spiritualità e pastorale del Cappellano di bordo”. Non è facile per me dover parlare a dei confratelli di Spiritualità, che come tutti sappiamo, suppone la Fede. E soprattutto a bordo, il Cappellano è considerato “l’uomo di Fede”, colui che sta in mezzo alla gente con un compito ben specifico: “Ascoltino o non ascoltino, ma almeno sappiano che in mezzo a loro c’è un profeta” (Ez, 2,5). Cioè, uno capace di portare quella magia della fede che non sempre è facile trovare. La tua conoscenza del mondo, delle persone, dei limiti dell'uomo, avvicina alle persone quella fede che spesso sembra essere così lontana e estranea. Una chiesa (quella di mattoni) o un paramento, a mio avviso, servono a poco se manca la capacità di accogliere nella semplicità le persone. Noi dovremmo essere in grado di avvicinare la fede alle persone, portandola ad un passo e rendendola raggiungibile e disponibile a chi voglia farla sua, perché la tua fede così forte, vera, sincera, vicina e disponibile agli altri, non può scivolare addosso a chi incontriamo. Diciamo che nella loro povertà di fede trovano nella tua rifugio. Mi verrebbe quasi di dire che credono in te, ma so che sbaglierei perché tu sei quello che professi. E perciò persone in grado di far breccia, capaci di tendere la mano, dei padri che vanno a prendere i figli in mare. 
Molto importante, perciò, riuscire a mantenere il proprio ritmo di preghiera personale, oltre che nella celebrazione dell’Eucarestia, per un’offerta quotidiana del proprio lavoro, che solo può trasformare la realtà che ci circonda. Nelle cappelline delle navi Costa c’è il tabernacolo e si può mettere il Santissimo Sacramento: è un’ottima occasione per trascorrere un po’ di tempo libero davanti all’Eucarestia. Il Rosario poi. Vi confido che a bordo provo una gioia particolare nel pregare il Rosario e sentirmi in comunione anche con Maria, mia Madre. Lei ha tanto a che fare col mare! Maria, Miriam, che significa goccia del mare, tradotta in latino stilla maris, che poi è diventata stella maris, e non c’entra niente; Maria è la goccia più bella dell’oceano della storia, che stracolma di grazia, la riversa tutta in questo mare che sono io e tutte le persone con me a bordo. 

E’ strano, dovrebbe essere scontato per un religioso e sacerdote vivere queste cose e testimoniarle; eppure, “in quell’ambiente” sento che la preghiera e soprattutto l’Eucarestia mi riempie, mi dona la pazienza e la serenità per saper accogliere e accettare le persone, comprenderle nel loro modo di vivere, di lavorare, di aggredirti a volte, e di non giudicare mai nessuno! La nostra missione-servizio di Cappellano di bordo è quella di rivolgersi a tutti, senza cercare di convertire nessuno, ma esercitando un’accoglienza che sia anche concreta testimonianza di fede tra la gente di mare, superando le difficoltà di lingua, di religione, cultura, che rendono difficili i rapporti interpersonali a bordo, con lo stile del cristiano e soprattutto di un prete, che è la Misericordia. E a bordo quanta Misericordia ci vuole, Misericordia a bracciate! (don Primo Mazzolari). Saper essere davvero uomo di “comunione” per creare un clima di autentica serenità e di “fraternità”.

Il 15 settembre 2018, Papa Francesco diceva ai preti e religiosi di Palermo: “…Vita e liturgia non possono andare su binari differenti. Il sacerdote è uomo di Dio 24 ore su 24, non uomo del sacro quando indossa i paramenti… Il secondo verbo è: accompagnare, “la chiave di volta dell’essere pastori oggi, perché c’è bisogno di preti che siano icone viventi di prossimità. Impariamo a rifiutare ogni spiritualità disincarnata andando incontro alle persone con la semplicità di chi le vuole amare con Gesù nel cuore, senza progetti faraonici, senza cavalcare le mode del momento. La via dell’incontro, dell’ascolto, della condivisione è la via della Chiesa. Il terzo verbo è testimoniare. La vita parla più delle parole. La testimonianza contagia. E la testimonianza richiesta dal Vangelo è “servire nella semplicità”. La Chiesa non sta sopra il mondo - questo è clericalismo - la Chiesa sta dentro al mondo, per farlo fermentare, come lievito nella pasta. Per questo, cari fratelli, va bandita ogni forma di clericalismo: non abbiano in voi cittadinanza atteggiamenti altezzosi, arroganti o prepotenti. (…) Quindi, niente logica del potere; il prete non è uomo del potere, ma del servizio. Testimoniare, poi, vuol dire fuggire ogni doppiezza di vita, in seminario, nella vita religiosa, nel sacerdozio”.
Qui il Papa ci ricorda che dobbiamo puntare alla coerenza: siamo discepoli del Signore, dobbiamo vivere secondo questa appartenenza, secondo questa nostra scelta, a partire dalle piccole cose, la fedeltà a quei gesti quotidiani che dobbiamo vivere secondo le responsabilità che ci siamo assunti nella nostra vita, in quello che è il nostro stato di vita, il nostro percorso particolare di vita: non cose straordinarie ma la fedeltà quotidiana nelle piccole cose: “Comportatevi in maniera degna della vocazione che avete ricevuto”. Penso che veramente non si tratti solamente di una questione di credibilità o meno, perché la credibilità cresce quando uno fa quello che dice. 

Questo nostro ministero-servizio a bordo, quindi, anche se si svolge su navi da crociera, non vuol dire essere in crociera. E’ una vera e propria Missione che è andare anche per mare, andare anche con chi va per mare. E siamo espressione non solo di Costa o MSC, ma soprattutto della Chiesa Cattolica, che è Chiesa in uscita, “Il futuro della Chiesa è per strada, strada facendo, ed io aggiungo, anche per mare… Chiesa in uscita che va per mare, in nave! Questo è la ragione principale di essere presenti in un luogo impensabile! Quante volte Gesù sarà salito su una barca coi suoi, andando per mare. Chissà che, quando ha detto ai suoi Apostoli di “Prendere il largo e calare le reti”, non intendeva dire: “Se volete una pesca più abbondante, abbiate il coraggio di salire a bordo!”.
Attività del Cappellano di bordo

Imbarco 
Il Cappellano imbarca come passeggero a Natale e a Pasqua, anche se uno status passeggero un po’ speciale. La compagnia, sia Costa che MSC, organizza i viaggi per il raggiungimento della nave e per il rientro alla residenza del sacerdote. Il giorno dell’imbarco ci si presenta alla mattina o al più presto possibile. Portare con sé il Documento d’identità e Passaporto, Cruise Ticket accesso alla nave fornito dalla Compagnia. Ci si imbarca  dalla  entrata dei passeggeri. Si va al Check-in o banco di accoglienza, ci si riferisce a un capo hostess o ai securities, e a queste persone si dà il  biglietto di ingresso a bordo che si è ricevuto per email nei giorni precedenti l’imbarco.

Spese e Rimborsi  
COSTA CROCIERE: Per eventuali spese sostenute (ad esempio treno/taxi/mezzi pubblici) il sacerdote dovrà tenere le ricevute e inviarle all’AMI che predisporrà il rimborso tramite la compagnia armatrice. Quando si arriva in un aeroporto, di solito viene a prendervi il port agent; ma se dopo aver aspettato una mezz’ora e non arriva, prendete un taxi e raggiungete la nave.
MSC: Il cappellano riceverà il compenso del suo ministero-servizio direttamente a bordo, dall’ufficio amministrativo, in base ai giorni di permanenza; così anche per eventuali rimborsi, il cappellano di MSC dovrà recarsi all’ufficio amministrativo di bordo, portando le ricevute. 

Riferimenti a bordo 
Generalmente, al momento dell’imbarco, sarete accolti e accompagnati dall’Hotel Director. Di seguito vi daranno la vostra cabina e la card che potete utilizzare non solo per aprire la porta, ma anche per i servizi a bordo che sono free. Dopo avere sistemato le cose in cabina, ci si rivolga al Cruise Director per presentarsi e con cui organizzare poi gli orari delle celebrazioni. Importante presentarsi anche al Comandante e al Comandante in seconda, all’HR. Prima della partenza nave, si è tenuti al Drill di imbarco con altri passeggeri o a partecipare alla visione del video dell’emergenza generale. E’ fondamentale che non si soffra il mal di mare. A bordo ci si presenta con il clergyman. E’ opportuno indossare il clergyman durante le celebrazioni e anche quando si passa nei diversi saloni, buffet o ristorante: è un modo per rendere visibile la propria presenza. In caso si dovessero indossare abiti civili, siano sempre decorosi e possibilmente indossando una crocetta come segno di riconoscimento.

Dopo le presentazioni, chiedere al Cruise Director quando vedersi per concordare gli orari per le celebrazioni feriali in Cappella o altro luogo (MSC), e soprattutto delle celebrazioni festive da svolgersi in teatro o in un salone grande della nave, secondo la disponibilità e il programma dei passeggeri. Generalmente, quando la nave è in navigazione, si può proporre la Messa alle 10,00 di mattina; se invece è in porto, è preferibile a partenza nave o tra i due turni di cena, e cioè alle 19,00/19,30. Chiedere all’HR e Staff Captain per una eventuale celebrazione di Natale o Pasqua per il crew, ad un orario loro più consono, cioè dopo il servizio, 23,00/23,30, da svolgersi in Cappella o altro luogo da loro indicato (MSC). I crew members, comunque, se liberi dal lavoro, possono partecipare alla Santa Messa feriale e festiva per i passeggeri. Sulle navi Costa, le chiavi della cappella, della sacrestia e del tabernacolo, sono conservate dal Comandante in seconda o HR, quindi chiedere a uno dei due.

La Santa Messa per i passeggeri sia celebrata in italiano; le letture dei giorni festivi saranno inviate in sei lingue per email, prima dell’imbarco e le potrete salvare su una pen drive da dare poi al DTP (printer-tipografo) di bordo e farle stampare in copie sufficienti per i diversi gruppi linguistici presenti a bordo. A questo proposito, è bene chiedere al Cruise Director il breackdown nationality, quanti passeggeri ci sono per ciascuna lingua parlata a bordo. La frequenza alle celebrazioni potrà essere varia: si presuppone circa   300/500 persone nelle  solennità,  20/40  persone per i giorni feriali. L’orario e il luogo delle Celebrazioni viene pubblicato quotidianamente sul giornale di bordo “Today” o “Diario di Bordo”, “Daily Program” (MSC). E Accertarsi che ciò avvenga! Si può anche chiedere all’HD, e a sua discrezione, di far fare l’annuncio 15 minuti prima, per ricordare ai passeggeri della Messa e il luogo. Per la preparazione delle celebrazioni che si svolgono in teatro o in un salone, normalmente è il Cruise Director che avvisa l’Housekeeping manager di far preparare 30 minuti prima della celebrazione nel luogo fissato. Si ricorda di far mettere un tavolo all’ingresso dove mettere i fogli delle letture, che si sono precedentemente stampati nelle lingue che si immagina possano essere rappresentate dai fedeli che presumibilmente verranno a Messa. Ognuno prenderà il foglio nella propria lingua. Per le letture durante le Messe festive, io vi suggerisco di farle leggere in lingue diverse, e il Vangelo in Italiano! Durante le celebrazioni, dare l’avviso della propria disponibilità per le confessioni fissando un luogo ed un orario. Si può anche suggerire all’Hotel Director o al Cruise Director di far scrivere questo avviso sul Diario di Bordo.
La Messa per il Crew va sempre celebrata in inglese, così anche la breve omelia per loro. Non commettere mai l’errore di celebrare la Messa in latino solo perché non si è in grado di celebrarla in inglese. Le omelie per i passeggeri anche siano brevi, al massimo 10 minuti. Durante i giorni festivi a bordo, in caso lo si ritiene opportuno, si potrebbe proporre una celebrazione con il rinnovo delle promesse matrimoniali.
Materiale per le celebrazioni  da portare con sé  

Nella maggior parte delle Navi Costa Crociere esiste la cappella dove potrete trovare i materiali lasciati in fornitura dal servizio permanente dei cappellani di bordo precedente; occorre quindi portare solo camice, ostie, vino.
Sulle navi di MSC non esiste la cappella, le celebrazioni sono organizzate nello spazio del teatro e non ci sono materiali in giacenza; occorre portare tutto il necessario per la celebrazione Eucaristica: camice, stola e casula, calice, pisside, corporale, purificatoio, ampolline, crocifisso da tavolo, candela a batteria, messale in italiano, ostie, all’incirca  1500 piccole e  20 grandi, vino; l’acqua  la si trova a bordo.

Offerte!  

Ci si procuri dei cestini tipo del pane, per la raccolta delle offerte. Durante le celebrazioni, al momento dell’offertorio, quando si fa la raccolta delle offerte, dire sempre che i soldi che si raccolgono non sono né per la nave, né per la compagnia Costa o MSC, né per il cappellano, ma per l’Apostolato del Mare, che si occupa delle necessità dei marittimi in difficoltà. Se qualcuno chiede di far celebrare una Messa per qualche intenzione, accoglietela, ma non chiedere mai soldi per intenzioni di Messe o soldi per necessità personali o qualsiasi altro motivo… I soldi poi raccolti a bordo, appena si sbarca, inviarli all’Apostolato del Mare il cui IBAN è: 

BANCA: BANCA UNICREDIT
CONTO CORRENTE INTESTATO A: 
CEI-CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA
CODICE IBAN: IT 83 N 05034 03265 000000040117 
Codice swift/bic: UNCRITM1018
CAUSALE: APOSTOLATO DEL MARE + Nome della Nave + Nome del Cappellano.  
Alcune norme comportamentali 

Infine, dei suggerimenti su alcune norme comportamentali. Ogni volta che si sale a bordo o si scende, non voler mai eludere i controlli solo perché siamo cappellani. No! Tutti sono tenuti a passare al metal-detector, tranne il Comandante. A questo proposito, non accettare mai pacchi, buste, borse, zaini, valigie, da portare fuori o dentro la nave. Durante la sosta in porto, in caso vorreste uscire, si consiglia di farlo nei tempi liberi da impegni: evitare di mettersi in “pole position”, con pantaloncini e magliette e macchina fotografica, come se fossimo in vacanza. Non sembra, ma noi siamo molto osservati a bordo!

Dove andare a mangiare? Generalmente si va al buffet sia per la colazione che per il pranzo; per la cena si va a uno dei ristoranti facendosi assegnare un posto al primo giorno e anche il turno di cena, da uno dei metrohotel all’ingresso del ristorante stesso. Riguardo l’utilizzo della WF, chiedere al Direttore Amministrativo che, di solito, dà un voucher per la connessione ad un tempo limitato. In caso si dovesse aver bisogno di utilizzare un PC di bordo, chiedere all’HR o all’IT Officer.
Anche se siamo dei passeggeri un po’ speciali, comunque non utilizzare piscine o Jacuzzi, ma si può usufruire della palestra passeggeri per l’attività fisica. Essendo passeggeri, non si può accedere all’area equipaggio. Se si desidera fare una visita a queste zone crew, si chiede all’HR o Comandante in seconda e con loro si accede. 

La nostra presenza è prevalentemente rispettata, ma possono esserci atteggiamenti di indifferenza e anche di ostilità a questa presenza. Non meravigliarsi: ricordiamo le parole di San Paolo: “l’Amore tutti accoglie, tutto scusa, tutto sopporta, tutto perdona…”. Con questo animo, inserirsi nei vari ambienti della nave tenendo conto che non siamo a bordo come moralizzatori e che la Nave non è il male, il luogo di perdizione. La nave è il mondo in piccolo: ciò che c’è fuori, c’è a bordo, ma il divertimento è buono, bello e sano. E dunque, anche qui, Dio che è Amore, vuole rendere visibile la Sua presenza di Padre Misericordioso attraverso ciascuno di noi!
